REGOLAMENTO GENERALE PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ DI COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE.
Titolo X del D.Lgs 114/98              

                                    L.R. 23.12.99 n°135 – art. 16 – comma 3 
Art. 1
Definizioni

1. Per commercio al dettaglio su aree pubbliche si intende l’attività di vendita di merci al dettaglio e la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande effettuate sulle aree pubbliche e le aree private delle quali il Comune abbia la disponibilità, attrezzate o meno, coperte o scoperte, con impianti fissati o non fissati permanentemente al suolo.
2. Per aree pubbliche si intendono le piazze, le strade, le aree di proprietà privata gravate da servitù di pubblico passaggio ed ogni altra area di qualunque natura destinata ad uso pubblico.
3. Per posteggio si intende la porzione di area pubblica o di area privata della quale il Comune abbia la disponibilità, che viene data in concessione all’operatore autorizzato all’esercizio dell’attività commerciale.
4. Per posteggio isolato o fuori mercato si intende la porzione di suolo pubblico destinata all’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche soggetta a concessione di carattere permanente, periodico o temporaneo.
5. Per mercato si intende l’area pubblica composta da più posteggi destinata all’esercizio dell’attività per uno o più giorni alla settimana.
6. Per mercato straordinario si intende l’edizione aggiuntiva del mercato come sopra definito che si svolge in giorni diversi e ulteriori rispetto alla cadenza normalmente prevista, senza riassegnazione dei posteggi e cioè con la presenza degli operatori normalmente concessionari di posteggio, fatta salva l’assegnazione di posteggi occasionalmente liberi.
I mercati straordinari si svolgono, di norma, nel periodo natalizio, pasquale ed estivo e possono essere collegati a eventi particolari.
7. Per presenze in un mercato si intende il numero delle volte che l’operatore si è                                                                   presentato nel mercato prescindendo dal fatto che vi abbia potuto svolgere o meno l’attività.
8. Per presenza effettiva nel mercato  si intende il numero delle volte che l’operatore ha effettivamente esercitato l’attività in tale mercato.
9. Per somministrazione al pubblico di alimenti e bevande si intende l’attività di vendita e di consumo previsti dall’art.1, comma1 della Legge 287/91.
10. Per autorizzazione all’esercizio del commercio su aree pubbliche si intende l’atto rilasciato dal Comune sede di posteggio per gli operatori aventi la concessione del posteggio, o dal Comune di residenza per gli operatori itineranti, in riferimento al settore o ai settori merceologici.
11. Per concessione di posteggio si intende l’atto rilasciato dal Comune che consente l’utilizzo di un posteggio nel mercato e nel territorio comunale, mediante l’individuazione della sua localizzazione, della superficie concessa e dei giorni autorizzati.
Art. 2

Soggetti a cui si applicano le presenti norme

1. Sono soggetti tutti coloro che intendono svolgere l’attività di vendita al dettaglio su aree pubbliche nei modi e con i mezzi consentiti dalle leggi dello Stato, della Regione e dal presente Regolamento comunale.

Art. 3

Modalità di svolgimento

1. Il commercio al dettaglio su aree pubbliche può essere svolto su posteggi dati in concessione o su qualsiasi area pubblica purché in forma itinerante.
2. L’esercizio del commercio su aree pubbliche è subordinato al possesso dell’autorizzazione di cui al comma 10 del precedente art. 1 e al possesso dei requisiti di cui all’art. 5 del D.Lgs. 114/98. L’autorizzazione è rilasciata a persone fisiche o a società di persone regolarmente costituite secondo le norme vigenti.
3. L’autorizzazione rilasciata per l’utilizzo di un posteggio abilita anche all’esercizio dell’attività in forma itinerante, nell’ambito del territorio regionale, limitatamente al periodo di non utilizzazione del posteggio richiesto.
4. L’operatore ha diritto di farsi sostituire, per causa di forza maggiore e per un periodo limitato, anche da altro soggetto, purché socio, familiare o dipendente.
Art. 4
 Rilascio dell’autorizzazione
1. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 10 del precedente art. 1, l’interessato produce domanda al Comune mediante lettera raccomandata.

     La domanda deve contenere:

· generalità del richiedente o, in caso di società di persone, la ragione sociale;

· codice fiscale e, se già operatore in attività, il numero di iscrizione al Registro delle Imprese;

· l’indicazione del settore o dei settori merceologici richiesti;

· gli estremi di identificazione del posteggio richiesto, qualora l’operatore non intenda esercitare l’attività in forma itinerante;

· l’attestazione del possesso dei requisiti di cui all’art. 5 del D.Lgs. 114/98;

2. L’autorizzazione dell’esercizio dell’attività di vendita su aree pubbliche dei prodotti alimentari abilita anche alla somministrazione dei medesimi se il titolare risulta in possesso dei requisiti prescritti per l’una e l’altra attività. L’abilitazione alla somministrazione deve risultare da apposita annotazione sul titolo autorizzatorio.
3. Uno stesso soggetto, sia esso persona fisica o società di persone, non può essere titolare di piu’ di  un’autorizzazione per l’utilizzo di posteggi nell’ambito di uno stesso mercato e , nell’ambito del Comune, per giorni di mercato coincidenti.
4. L’autorizzazione all’esercizio dell’attività mediante l’utilizzo di posteggio non può essere rilasciata qualora il posteggio richiesto non sia disponibile o quando, nel mercato, non siano disponibili altri posteggi.

5. Il titolare di autorizzazione per l’esercizio dell’attività esclusivamente in forma itinerante che cambia residenza, è tenuto a far annotare la variazione sul titolo autorizzatorio, che assume carattere provvisorio, dal nuovo Comune che provvederà al rilascio di un nuovo titolo previo ritiro del vecchio.

6. L’autorizzazione in originale deve essere esibita ad ogni richiesta degli Organi di Vigilanza.

7. In occasione di particolari manifestazioni o riunioni straordinarie di persone, il Responsabile del Servizio può rilasciare autorizzazioni temporanee per l’esercizio del commercio su aree pubbliche. Esse sono valide soltanto per i giorni delle predette riunioni e sono rilasciate esclusivamente a chi possiede i requisiti previsti dall’art. 5 del D. Lgs. 114/98.

Art. 5

Modalità per l’esercizio dell’attività in forma itinerante

1. L’esercizio dell’attività di commercio la dettaglio su aree pubbliche, esclusivamente in forma itinerante, abilita alla vendita a domicilio del consumatore nonché nei locali dove questi si trovi per motivi di lavoro, di studio, di cura, di intrattenimento e svago nonché su ogni area pubblica del Comune non vietata ai sensi del successivo comma 3 , con mezzi motorizzati o altro, a condizione che la merce non venga esposta occupando suolo pubblico.
2. L’operatore in forma itinerante non può avere concessioni di posteggio collegate alla sua autorizzazione; può sostare nelle aree pubbliche del Comune per un massimo di 2 ore nello stesso punto e a distanza di almeno 300 metri tra una sosta e l’altra ed è comunque soggetto, nell’esercizio della sua attività itinerante, alle prescrizioni del codice della strada.

3. L’esercizio dell’attività di commercio in forma itinerante è comunque vietata , per motivi di viabilità e traffico, in:
· Via Roma e Via Regina Margherita del Capoluogo;
· Via Nazionale della Fraz.ne Val Vomano dal numero civico 1 al numero civico 170.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli agricoltori che esercitano la vendita dei propri prodotti in forma itinerante.
Art.  6
Posteggi isolati o fuori mercato

1. Per esigenze locali, possono essere istituiti posteggi fuori mercato, cioè posteggi, anche singolarmente ed isolatamente posti su area pubblica o privata della quale il Comune abbia la disponibilità, ma ubicati fuori della sede mercatale, da concedere a commercianti in possesso dell’autorizzazione per l’esercizio del commercio su aree pubbliche;

2. In relazione al comma 1 del presente articolo,
a) può essere istituito un posteggio di tipologia a), decennale, con chiosco fisso da realizzare con le modalità dettate dall’Ufficio Tecnico Comunale,per il settore alimentare ,all’interno del “Parco-Giochi” della Fraz. Val Vomano,  da concedere, mediante bando, ad operatori che abbiano i requisiti di cui all’art. 5 del D.Lgs. 114/98, per 5 o 6 giorni alla settimana;
b) salvo le norme urbanistiche, possono essere istituiti n. 1 posteggio con  chiosco fisso nella Fraz. Pilone, n. 1 posteggio con chiosco fisso nella Fraz. Capsano, n. 1 posteggio con chiosco fisso nella c. da Castellaro e n. 1 posteggio con chiosco fisso presso la Fonte Vecchia.
c) Possono, altresì, essere istituiti n. 2 posteggi  in p. zza V. Veneto del Capoluogo da  concedere giornalmente, a richiesta di singoli commercianti in possesso dell’autorizzazione per il commercio su aree pubbliche . 
3. Gli operatori di cui al comma 2 del presente articolo verseranno al Comune un canone annuo che rappresenta il corrispettivo di prestazioni rese dal Comune per l’uso di area pubblica , nonché quale vero e proprio prelievo fiscale, che sarà annualmente aggiornato dal Consiglio Comunale, tranne che per gli operatori di cui alla sopracitata lett. c) i quali verseranno giornalmente la tassa O.S.A.P. in relazione alla superficie effettivamente occupata.
                                                Art. 7
                          Funzioni e compiti del Comune

1. Il Comune esercita le funzioni concernenti il rilascio, la revoca, la reintestazione    e la sospensione delle autorizzazioni all’esercizio dell’attivita’ nonche’ il rilascio e la revoca delle concessioni di posteggio.
2. Il Comune sulla base dei criteri e degli indirizzi di cui all’art. 14 della L.R. 135/99

     e in conformita’ alle previsioni urbanistiche, stabilisce l’ampiezza complessiva delle aree e il numero di posteggi da destinare all’esercizio del commercio su aree pubbliche secondo le sue diverse forme di attivita’, la loro superficie e le aree riservate agli agricoltori. Altresì istituisce, sopprime, sposta data e localizzazione dei mercati e delle fiere e puo’ determinare nell’ambito dei settori merceologici le specifiche tipologie merceologiche dei posteggi di mercati  e fiere mediante la definizione di un organico iniziale da aggiornarsi almeno ogni tre anni.
3. Il Comune puo’ affidare la gestione dei servizi di natura amministrativa, la gestione dei servizi relativi al funzionamento dei mercati e delle fiere, nonche’ le manifestazioni non sistematiche come i raduni, le rassegne, i trofei e simili, attraverso apposite convenzioni, ai seguenti soggetti:

a) associazioni maggiormente rappresentative a livello regionale di operatori del commercio su aree pubbliche;

b) enti pubblici;

c) cooperative e consorzi di operatori che svolgono attivita’ di commercio su aree pubbliche.

4. Gli atti concernenti l’istituzione, la modificazione e la soppressione di mercati e fiere nonche’ lo spostamento e la definizione dei regolamenti sono sottoposte all’acquisizione del parere delle associazioni di categoria degli operatori del settore e dei consumatori, presenti nella Regione tra quelle piu’ rappresentative a livello nazionale.

                                              Art. 8
Mercato aggiuntivo
1. Sentite le organizzazioni sindacali più rappresentative dei commercianti e dei consumatori , può essere istituito un mercato aggiuntivo, mensile, nell’ultima domenica di ogni mese con le modalità di cui al punto 6 del precedente art. 1. 
2. Nelle giornate di mercato di cui al precedente punto 1  e’ data facoltà di apertura agli esercizi di vendita al dettaglio, a posto fisso.
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL MERCATO SETTIMALE IN FRAZ. VAL VOMANO
Art. 1

Tipologia del Mercato

Mercato periodico a cadenza settimanale.

Il mercato si effettua nella giornata di giovedì.
Ove il giovedì ricada di giorno festivo, può, a richiesta degli interessati e sentite le organizzazioni sindacali, svolgersi nella domenica immediatamente precedente o
successiva.
Art. 2

Delimitazione del mercato

Il mercato settimanale al dettaglio del giovedì ha sede in Frazione Val Vomano e viene delimitato come da piantina planimetrica allegata che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento dalla quale si evidenziano:

· le piazze e le vie interessate: P.zza IV Novembre, Largo Don Bosco, Via De Gasperi, parte di Via Europa e parte di Via L. da Vinci;
· delimitazione, numerazione e superficie dei posteggi ;
· area riservata ai produttori agricoli (posteggi nn.7,8,13,14,14bis,15,16).
Art. 3

Assegnazione dei posteggi

1. I posteggi così come sopra delimitati saranno riassegnati, a scelta, agli operatori già titolari di posteggio nel mercato, sulla base di una graduatoria formulata secondo i seguenti criteri, in ordine prioritario:

· anzianità di frequenza nel mercato;

· anzianità dell’attività maturata come iscrizione nel Registro delle imprese per l’attività di commercio su aree pubbliche ;
2. Ulteriori posteggi rimasti liberi saranno assegnati, previa domanda, agli operatori abituali non titolari di posteggio, secondo i seguenti criteri:

· maggior numero di presenze effettive maturate nell’ambito del mercato;

· anzianità dell’attività maturata come iscrizione nel Registro delle Imprese per l’attività di commercio su aree pubbliche;

3. I residui posteggi rimasti liberi dopo l’espletamento di dette procedure saranno posti in assegnazione a mezzo bando.

· Il bando viene pubblicato all’albo pretorio.
Nello stesso giorno della pubblicazione all’albo pretorio, copia del bando va trasmessa alle organizzazioni regionali di categoria degli operatori del settore maggiormente rappresentative.

· Il bando deve contenere:
a) l’elenco dei posteggi da assegnare ripartito per localizzazione, caratteristiche e identificazione;

b) il termine di 60 gg. entro i quali gli interessati  devono far pervenire la domanda la quale dovrà contenere:
· generalità del richiedente;

· indicazione del codice fiscale e, se già operatore in attività, il numero di iscrizione al Registro delle Imprese per l’attività di commercio su aree pubbliche;

· l’indicazione del settore o dei settori merceologici richiesti;

· gli estremi di identificazione del posteggio richiesto;

· l’attestazione del possesso dei requisiti di cui all’art. 5 del D. Lgs 114/98.
c) il termine entro il quale viene redatta e affissa all’albo la graduatoria, che non può comunque superare i 60 giorni dalla data di scadenza del bando;
d) il nominativo del funzionario responsabile del procedimento amministrativo;

e) ogni altra notizia utile agli operatori.
4. Successivamente e ogni qualvolta si rendessero disponibili dei posteggi, il Comune procederà alla emissione di regolare bando con le modalità di cui al precedente punto 3.

Art. 4

Validità ed uso della concessione dei posteggi
1. Le concessioni di posteggio relative al mercato settimanale del giovedì, hanno validità decennale e sono rinnovate su domanda dell’interessato da presentare al Comune prima della scadenza.

2. Qualora la concessione di posteggio sia revocata per motivi di viabilità e traffico o altri motivi di pubblico interesse, il soggetto interessato ha diritto ad ottenere un altro posteggio che non può avere superficie inferiore a quello revocato e che deve essere localizzato in conformità a scelte concordate con i rappresentanti degli operatori presenti nel mercato.

3. I posteggi temporaneamente e occasionalmente non occupati dai titolari della relativa concessione, sono assegnati, giornalmente, ai soggetti legittimati all’esercizio del commercio su aree pubbliche che vantino il più alto numero di presenze nel mercato.

4. Il Comune , per il tramite della Polizia Municipale, provvede alla registrazione delle presenze.
5. Il soggetto interessato ha diritto ad utilizzare il posteggio concesso per tutti i prodotti appartenenti al settore o ai settori merceologici richiesti e autorizzati fatte salve le limitazioni di carattere igienico-sanitario.
6.  I banchi, le attrezzature ed i mezzi attrezzati devono essere contenuti nei limiti dello spazio assegnato.
Non è permesso occupare passi carrabili od ostruire ingressi di abitazioni e di negozi. In ogni caso deve essere assicurato il passaggio di automezzi di pronto soccorso.

     Le merci devono essere esposte sui banchi di vendita.

          Ai soli venditori di calzature, terraglie, piante e fiori, ferramenta e arredamenti è 

     consentita l’esposizione a terra.
Art.5

Divieto di cessione e scambio posteggio

La concessione del posteggio non può essere ceduta a nessun titolo se  non con l’azienda commerciale.

E’ vietato scambiare il proprio posteggio con quello di altri operatori anche nell’ambito del proprio settore pena la revoca della concessione stessa.

Art. 6

Trasferimento in altri posteggi
Qualora nel mercato esistano posteggi non ancora occupati o resisi disponibili, la richiesta degli esercenti di trasferirsi in uno di essi è accolta solo se alla data di presentazione, con lettera raccomandata, della richiesta stessa, non risulti essere stata presentata alcuna domanda di autorizzazione all’esercizio dell’attività che riguardi il posteggio richiesto.

Art.7
Canone di posteggio e t.o.s.a.p.
1. Le concessioni annuali aventi validità decennale sono assoggettate al pagamento di un canone annuale, nella misura stabilita dal Consiglio Comunale, mediante n. 2 rate semestrali con scadenza 31 gennaio (per la prima) e 30 giugno (per la seconda).I pagamenti dovranno essere effettuati mediante versamento sul c.c.p. n° 12231643 – Servizio Tesoreria del Comune di Penna Sant’Andrea.

2. Le concessioni temporanee sono assoggettate al pagamento della tassa o.s.a.p. mediante riscossione giornaliera da parte degli organi della Polizia Municipale che rilasceranno apposita ricevuta.
Art. 8

Sospensione dell’atto di concessione

La concessione del posteggio è sospesa nei casi di:

· accertato e notificato mancato versamento delle tariffe dovute per i tributi comunali.  La durata della sospensione è pari al periodo di mancato versamento e comporta la sospensione dell’autorizzazione.
· recidiva per mancata osservanza delle disposizioni del presente regolamento;

· infrazioni non previste dalla normativa statale.

Art. 9

Limitazione temporanea all’esercizio del mercato
Per motivi di Polizia Annonaria, per ragioni di carattere igienico-sanitario e/o per indisponibilità anche parziale delle superfici destinate al mercato, in occasione di particolari ricorrenze, l’esercizio del commercio può essere oggetto di limitazioni temporanee. Gli operatori saranno comunque sistemati in aree e/o strade adiacenti, sentito il parere dell’Ufficio Tecnico e dell’Ufficio di Polizia Municipale.

Art. 10

Divieti

E’ VIETATO:

· ingombrare gli spazi tra un passaggio e l’altro o comunque ostacolare la circolazione pedonale;

· insudiciare in qualsiasi modo il suolo pubblico;

· tenere materie infiammabili ed esplosive;

· tenere materie che siano causa di cattiva o nociva esalazione.

Art.11

Obblighi

· Il commerciante deve esibire, su richiesta delle forze dell’Ordine, l’autorizzazione in originale all’esercizio del commercio, nonché la ricevuta di versamento del canone di posteggio.

· Al termine delle operazioni di mercato i concessionari hanno l’obbligo di lasciare l’area utilizzata libera da ingombri e di rimuovere da essa tutti i rifiuti prodotti depositandoli negli appositi contenitori.
Art. 12

Subingresso e reintestazione dell’autorizzazione

1. Il trasferimento della gestione o della proprietà dell’azienda per atto tra vivi o a causa di morte, è soggetto alla sola comunicazione al Comune da effettuarsi entro 60 gg. alla condizione che sia effettivamente provato il trasferimento dell’azienda e che il subentrante sia in possesso dei requisiti di cui all’art. 5 del D. Lgs. 114/98. 

2. L’atto di trasferimento dell’azienda per atto tra vivi potrà essere redatto in forma di scrittura privata registrata. La comunicazione presentata ai sensi del precedente comma 1 è sottoscritta sia dal dante causa che dal subentrante ed entrambe le firme devono essere autenticate.

3. Il trasferimento dell’azienda comporta il trasferimento dell’autorizzazione amministrativa, della concessione di posteggio posseduta nonché di tutti i titoli di proprietà derivanti dal numero di presenze e dall’anzianità di iscrizione al Registro delle Imprese per l’attività di commercio su aree pubbliche maturati dal cedente.

4. Il subentrante per causa di morte, anche se non ha i requisiti di cui all’art. 5 del D. Lgs. 114/98, deve darne comunicazione entro 3 mesi dall’avvenuto subingresso ed ha comunque la facoltà di continuare a titolo provvisorio l’attività del dante causa per non più di un anno dalla data di acquisizione del titolo, pena la decadenza dell’autorizzazione e della concessione di posteggio annessa.
Art. 13
Decadenza e revoca dell’autorizzazione e della concessione di posteggio

1. L’autorizzazione è revocata:

a) nel caso in cui il titolare non inizia l’attività entro 6 mesi dalla data dell’avvenuto rilascio, salvo proroga in caso di comprovata necessità;

b) nel caso di decadenza per mancato utilizzo del posteggio n ciascun anno solare per periodi di tempo complessivamente superiori a 4 mesi, salvo il caso di assenza per malattia, gravidanza o servizio militare;

c) nel caso in cui il titolare perda i requisiti di cui all’art.5 del D. Lgs 114/98.

2. La concessione di posteggio decade per mancato utilizzo del posteggio medesimo in ciascun anno solare per periodi di tempo complessivamente superiori a 3 mesi, salvo il caso di assenza per malattia, gravidanza o servizio militare.
3. Il rapporto di cui al comma precedente, pari ad un quarto dell’anno solare, si misura con riferimento all’effettivo numero dei giorni nei quali e’ possibile svolgere l’attivita’ secondo la cadenza periodica del mercato per il quale viene rilasciata la concessione di posteggio.
          4.  Il mancato utilizzo del posteggio senza alcuna giustificazione dell’operatore, in                       

               ciascun anno solare, per un massimo di giorni 3 (tre) di mercato, viene conteg-

               giato esclusivamente ai fini della revoca dell’autorizzazione ma non per la for-

               mazione della graduatoria. 

Art. 14

Orario del mercato

Il mercato ha luogo dalle ore 7.30 alle ore 13.00.

Gli operatori entro le ore 8.30 devono aver installato il proprio banco o mezzo attrezzato nell’area relativa al posteggio a ciascuno assegnato.

Non è consentita l’installazione prima delle ore 7.00 e/o lo sgombero del posteggio prima delle ore 12.30 se non per gravi intemperie o nei casi di comprovata necessità.

Entro le ore 14.30 tutti gli operatori devono aver completato le operazioni di sgombero in modo che possa essere ripristinato l’uso non mercatale dell’intera area.

Art. 15

Norme igienico-sanitarie

1. L’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche dei prodotti alimentari e’ soggetto alle norme comunitarie e nazionali che tutelano le esigenze igienico sanitarie. Le modalità di vendita e i requisiti delle attrezzature devono corrispondere a quanto stabilito dal Ministero della Sanità.

2. L’esercizio dell’attività di commercio dei prodotti alimentari viene svolto esclusivamente in Largo Don Bosco;

3. E’ comunque vietata  l’attività congiunta di vendita dei prodotti compresi nel settore alimentare e  nel settore  non alimentare;

4. Eccezionalmente,  ai rivenditori di porchetta possono essere assegnati posteggi fuori di Largo Don Bosco.                      

Art.16
Sfera di applicazione del Regolamento

1. Il presente Regolamento si applica anche agli industriali e agli artigiani che intendono esercitare il commercio al dettaglio, su aree pubbliche, dei propri prodotti nonche’ ai soggetti che intendono vendere ed esporre per la vendita su aree pubbliche opere di pittura, di scultura, di grafica, di oggetti di antichità o di interesse storico di cui alla legge 20.11.1971, n. 1062.

Art.17
Sanzioni
1. Per le violazioni delle disposizioni di cui alla Legge Reg.le 135/99 e al presente Regolamento, si applicano le sanzioni previste al Titolo X – art. 29 - del D.Lgs. 114/98.

2. L’autorità competente ad applicare le sanzioni e’ il Sindaco.

Art. 18

Disposizioni finali
Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le norme di cui al Titolo X del D.Lgs. 114/98 nonche’ tutte le norme contenute nella Legge Reg.le 135/99.
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